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LA PARADOSSALE PARABOLA DEL PALERMO 
DI MAURIZIO ZAMPARINI NELLA STORIA 

ROSANERO

È una strana vicenda quella andata in scena negli ultimi mesi della scorsa stagione 
calcistica italiana, ovvero il mancato passaggio di consegne societario del Palermo da 
Maurizio Zamparini a Paul Baccaglini, eccentrico personaggio televisivo rappresentante 
una sedicente cordata di investitori internazionali. Una vicenda che si intreccia con gli 
ultimi, deludenti, risultati raggiunti dalla squadra. Tuttavia non è questa la sede per una 
cronaca dettagliata di quanto è avvenuto. Basti ricordare che a marzo 2017 Baccaglini 
q�VWDWR�VWDWR�QRPLQDWR�SUHVLGHQWH�GHOOD�VRFLHWj��VXOOD�¿GXFLD�� LQ�DWWHVD�GHO�SDVVDJJLR�GL�
FRQVHJQH�FKH�VDUHEEH�GRYXWR�DYYHQLUH�VXO�¿QDOH�GL�XQD�VWDJLRQH�VSRUWLYD�FKH�KD�YLVWR�
il Palermo retrocedere dalla Serie A alla Serie B. Nè interessa soffermarci troppo su 
quanto sta accadendo in città dopo il mancato closing, dove l’aperta contestazione contro 
Zamparini è in divenire. Piuttosto è interessante evidenziare, dopo avere ripercorso 
brevemente la storia del Palermo calcio, il paradosso che i tifosi rosanero sono costretti 
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a vivere quando contestano una proprietà, quella di Maurizio Zamparini che, di fatto, è 
VWDWD��RJJL�VHPEUD�LQFUHGLELOH�DIIHUPDUOR��OD�SL��FUHGLELOH�PDL�YLVWD�LQ�FLWWj�H�DUWH¿FH�GHOOH�
maggiori glorie sportive. Anche perché il Palermo di glorie sportive ne ha conosciute 
ben poche nella sua storia, nonostante la squadra possa vantare nobilissimi natali che 
risalgono al periodo delle origini del calcio nella nostra penisola, gli anni tra il 1898 e il 
1919 che Antonio Ghirelli, nella sua Storia del calcio in Italia��KD�GH¿QLWR�©O¶HWj�HURLFDª1.

Dalle origini del calcio a Palermo al secondo dopoguerra

Secondo una superata, ma per lungo tempo consolidata, vulgata, la squadra di calcio del 
3DOHUPR�VDUHEEH�VWDWD�IRQGDWD�GDJOL�LQJOHVL�LQ�TXHOOR�FKH�YLHQH�FRQVLGHUDWR�©O¶DQQR�]HUR�
GHO�FDOFLR�LWDOLDQRª2, il 1898: l’anno in cui il Genoa vinse il primo “scudetto”; un anno 
dopo la fondazione della Juventus, la squadra di calcio più vincente d’Italia, addirittura un 
DQQR�SULPD�GHOOD�IRQGD]LRQH�GHO�0LODQ��/R�VWHVVR�*KLUHOOL�ULSRUWD�FKH�QHO������©JOL�LQJOHVL�
WLUDYDQR�L�SULPL�FDOFL�VXL�SUDWL�SDOHUPLWDQL�GL�YLOOD�6SHUOLQJDª��H�QHO������©VL�RUJDQL]]DYDQR�
FRQ�SRFKL�LQGLJHQL�QHOO¶$QJOR�3DQRUPLWDQ�)RRWEDOO�DQG�&ULFNHW�&OXEª3.
È stato lo storico Vincenzo Prestigiacomo a individuare la corretta data di fondazione 
del Palermo, che nacque il 1° novembre del 1900 come Anglo-Palermitan Athletic and 
Football Club4. L’iniziativa non fu inglese, ma del palermitano Ignazio Majo Pagano. 
Rampollo di una famiglia di facoltosi proprietari terrieri, Majo Pagano aveva appena 
fatto ritorno da un viaggio in Inghilterra dove si era recato per perfezionare la conoscenza 
della lingua inglese presso il prestigioso Eton College. Durante la sua permanenza in 
terra britannica Majo Pagano fece conoscenza dello sport e delle regole del calcio e, dopo 
essere rientrato, si adoperò per la fondazione di un club calcistico cercando sodali tra i 
soci dell’esclusivo Sport Club di via Mariano Stabile, il salotto buono della città. Majo 
Pagano trovò negli ambienti britannici a Palermo terreno fertile per portare avanti la sua 
intuizione. La presenza di importanti famiglie inglesi a Palermo risaliva agli anni del 
SURWHWWRUDWR�LQJOHVH�VXOO¶LVROD�H�VXL�VRYUDQL�%RUERQH�LQ�IXJD�GD�1DSROL��D�FDYDOOR�WUD�OD�¿QH�
del Settecento e l’inizio dell’Ottocento. Tra britannici frequentatori dello Sport Club che 
aderirono all’iniziativa ci furono il viceconsole britannico a Palermo Edward De Garston, 
che aveva già praticato il football prima del suo arrivo nel capoluogo e fu nominato 
presidente, e George Blake, trasferitosi in Sicilia dopo essere stato tra i fondatori del 
Genoa Cricket and Football Club, che del primo Palermo fu allenatore. Joseph Whitaker, 
ornitologo, archeologo e discendente della famiglia Ingham-Whitaker – che doveva le 
sue fortune alla commercializzazione del liquore Marsala – fu il primo sponsor della 
squadra per la quale mise a disposizione il terreno per realizzarvi il primo campo da 
gioco, “u’ pantanu” di via Notarbartolo. 
Lo stesso Joseph Whitaker, cui fu data la presidenza onoraria del club nel 1903, istituì 

1 Antonio Ghirelli, Storia del calcio in Italia, Torino, Einaudi, 1990, p. 13.
2 Ivi, p. 15.
3 Ivi, p. 19.
4 Vito Maggio, Vincenzo Prestigiacomo, 90 anni in rosanero. 1900-1990, Palermo, Memoria e Progetto, 1990, pp.11-
15. Giuseppe Bagnati, Vito Maggio, Vincenzo Prestigiacomo, Il Palermo racconta. Storie, confessioni e leggende 
rosanero��3DOHUPR��*UD¿OO��������SS��������
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la prima competizione calcistica dell’isola, la coppa Whitaker, che a partire dal 1905 fu 
DVVHJQDWD�DOOD�YLQFHQWH�GHOOD�V¿GD�WUD�LO�3DOHUPR�H�LO�0HVVLQD��/¶HGL]LRQH�GHO������IX�OD�
prima vinta dal Palermo che in quella occasione indossò la caratteristica casacca rosanero. 
In origine la maglia del Palermo era rossoblù, combinazione dei colori identica a quella 
del Genoa5��'RSR�TXHOOD�¿QDOH��OD�FRSSD�:KLWDNHU�QRQ�VL�JLRFR�SL���0D�JUD]LH�D�XQ�DOWUR�
mecenate britannico, sir Thomas Lipton, magnate scozzese del tè, del caffè e del cacao, 
fu istituita una nuova competizione, una challenge cup, che contribuì allo sviluppo del 
calcio nel sud Italia: la Coppa Lipton. Si trattò di un torneo interregionale che si tenne per 
sette edizioni, tra il 1909 e il 1915, e che vide affrontarsi le squadre siciliane del Palermo 
e Messina e le campane Naples e Internazionale (da non confondere con l’Internazionale 
GL�0LODQR���,O�3DOHUPR�SUHVH�SDUWH�D�WXWWH�OH�¿QDOL�GHO�WRUQHR6 e ne vinse 5, ottenendo così, 
QHO�������O¶DVVHJQD]LRQH�GH¿QLWLYD�GHO�WURIHR��1HO������LO�3DOHUPR�VL�DJJLXGLFz�DQFKH�LO�
Trofeo dei Mille, una coppa messa in palio nel cinquantesimo anniversario dello sbarco 
JDULEDOGLQR�LQ�6LFLOLD��GRSR�XQD�V¿GD�LQWHUUHJLRQDOH�FRQWUR�OD�VTXDGUD�GHOOD�/D]LR�
Le glorie sportive del Palermo si può dire coincidano quasi in tutto con questo primo 
periodo pionieristico. Sono i modesti successi di una squadra che non si poteva 
considerare ancora professionistica ma il passatempo da belle époque di una ristretta 
cerchia appartenente all’alta borghesia e alla nobiltà. Con la guerra, il Palermo dei pionieri 
si sciolse. Era il 1915 quando Ignazio Majo Pagano, il fondatore del club, si arruolava 
volontario nell’esercito per prendere parte alla Prima guerra mondiale.
)LQLWR� LO� FRQÀLWWR�� LO� 3DOHUPR� ULQDFTXH� SHU� LQL]LDWLYD� GL� XQR� GHL� GLYHUVL� FOXE� FLWWDGLQL�
sorti in quel periodo, il Racing, che se ne intestò l’eredità mutando il proprio nome in 
Unione Sportiva Palermo. Nel 1920 il Palermo vinse la Coppa Federale Siciliana, un 
torneo nato per dare la possibilità alle squadre siciliane di partecipare a una competizione 
XI¿FLDOH��GRSR�OD�PDQFDWD�DPPLVVLRQH�GHOOH�VRFLHWj�LVRODQH�DOOD�3ULPD�GLYLVLRQH������
1920, la prima edizione della massima competizione nazionale dopo la guerra. Nel 1923 
il Palermo vinse poi la sua prima e unica competizione internazionale, il Trofeo di Tunisi. 
Furono gli unici avvenimenti degni di nota di un decennio che vide il Palermo, tra il 1926 
H� LO�������FRQRVFHUH� OD�VXD�SULPD�JUDYLVVLPD�FULVL�¿QDQ]LDULD�H� LO� IDOOLPHQWR��GHFUHWDWR�
dall’autoscioglimento della società. Nel 1927-1928 fu di nuovo una squadra minore 
palermitana, la Vigor, espressione degli ambienti nazionalisti e fascisti, ad acquisire il 
titolo sportivo del Palermo. Nel 1932-1933 la squadra rosanero – che di lì a poco avrebbe 
mutato i suoi colori sociali in giallo e rosso su imposizione del regime fascista – prese 
parte alla sua prima Serie A a girone unico. Nella stagione precedente, il 24 gennaio 

5 È nel testo di una lettera di Giuseppe Airoldi a Giosuè Whitaker, datata 2 febbraio 1905, che si trova la spiegazione 
GHO�FDPELR�GL�FRORUL�VRFLDOL�GDO�URVVREO��RULJLQDULR�DO�URVDQHUR��FKH�DQFRUD�RJJL�YHVWH�L�JLRFDWRUL�GHO�3DOHUPR��©$OFXQL�
amici marinai mi hanno fatto notare che i colori del vostro Palermo sono sfruttati parecchio. Il Genova ha i vostri, 
i nostri colori. Ieri Michele Pajero era del parere di mister Blak e di Norman di cambiare il rosso e il blu in rosa e 
nero. Michele dice che i colori sono quelli dell’amaro e del dolce. I vostri risultati sono alterni come un orologio 
svizzero. In avvenire, come raccontava Vincenzo Florio al circolo Sport Club di via Stabile, quando perdete potete bere 
VHPSUH�LO�VXR�DPDUR�GL�FRORUH�QHUR��PHQWUH�LO�URVD�SRWHWH�DVVDSRUDUOR�QHO�OLTXRUH�GROFHª��/D�ULSURGX]LRQH�IRWRJUD¿FD�GHO�
documento è riportata in Maggio, Prestigiacomo, 90 anni in rosanero, cit., p. 45.
6� 'XUDQWH�OD�¿QDOH�GL�&RSSD�/LSWRQ�GHO������IXURQR�ULSUHVH�DOFXQH�IDVL�GHOO¶LQFRQWUR�WUD�1DSOHV�H�3DOHUPR�FKH�RJJL�
rappresentano un documento di eccezionale interesse, perché uno dei primi documenti video della storia del calcio 
italiano. Cfr. Antonio Papa, Guido Panico, Storia sociale del calcio in Italia, Bologna, il Mulino, 2002, p. 56.
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1932, con la partita Palermo-Atalanta, vinta dalla squadra di casa 5-1, fu inaugurato lo 
“Stadio del Littorio” (l’attuale “Renzo Barbera”), poi intitolato a Michele Marrone, un ex 
calciatore palermitano caduto nella guerra fascista in Spagna. Ma ancora una volta, nel 
�����������LO�3DOHUPR�VXEu�XQD�JUDYLVVLPD�FULVL�¿QDQ]LDULD�FKH�OR�SRUWz�D�HVVHUH�HVFOXVR�
dai campionati nazionali. A raccogliere il testimone, ereditando il titolo sportivo, fu nel 
1941 l’Unione Sportiva Palermo-Juventina, che successivamente adottò la denominazione 
Unione Sportiva Palermo, squadra che nel 1944-1945 vinse il campionato regionale 
siciliano, uno dei tanti tornei locali che si giocarono per la sospensione del campionato 
unico nazionale a causa della guerra.
/¶HVVHUH� LQDGHPSLHQWH� GDO� SXQWR� GL� YLVWD�¿QDQ]LDULR� FDUDWWHUL]]z� OD� VWRULD� GHO�3DOHUPR�
calcio anche per quasi tutto il periodo che va dal secondo dopoguerra ai primi anni del 
nuovo secolo. Neanche i risultati sportivi furono mai degni di nota. Tra il 1945 e il 2002 
il Palermo visse nella mediocrità, partecipando a 13 campionati di Serie A, 35 campionati 
di Serie B e 10 campionati di Serie C. In A, mai un piazzamento di rilievo e mai una 
TXDOL¿FD]LRQH�DOOH�PDVVLPH�FRPSHWL]LRQL�HXURSHH�� ,Q�FDPSR� LQWHUQD]LRQDOH� LO�3DOHUPR�
partecipò solo a due edizioni della Mitropa Cup e a una edizione della Coppa delle Alpi, 
competizioni minori. L’unico trofeo vinto fu una Coppa Italia di Serie C nella stagione 
1992-1993. Una mediocrità sicuramente imputabile al succedersi di gestioni societarie 
prive di qualunque interesse sportivo, fatta eccezione per gli anni di Renzo Barbera, 
©O¶XOWLPR�GHL�JDWWRSDUGLª��LO�SUHVLGHQWH�SL��DPDWR�GDO�SXEEOLFR�SDOHUPLWDQR��'XUDQWH�OD�
VXD�JHVWLRQH�LO�3DOHUPR�SDUWHFLSz�D�GXH�¿QDOL�GL�&RSSD�,WDOLD�HQWUDPEH�SHUVH��FRQWUR�LO�
Bologna e contro la Juventus.

Il periodo “politico”

Esistono libri destinati a un ambito di lettura locale, circoscritto, che meriterebbero un 
riconoscimento diverso per l’interesse che suscitano e per la capacità di analisi mostrata 
dai loro autori. È il caso di Il “Palermo”. Saggio sociologico-sportivo7, opera di un autore 
che si cela dietro lo pseudonimo Luca Del Tappo, di cui esistono più edizioni, l’ultima del 
2005. In questa saggio l’autore ripercorre la storia del Palermo calcio analizzando, con 
un linguaggio informale che non rinuncia a ironia e sarcasmo, gli aspetti che ne hanno 
FDUDWWHUL]]DWR�LQ�QHJDWLYR�OH�YDULH�JHVWLRQL�VRFLHWDULH��1HO�YROXPH�GL�'HO�7DSSR�VL�GH¿QLVFH�
O¶LQWHUYDOOR�GL�WHPSR�WUD�LO�VHFRQGR�GRSRJXHUUD�H�L�SULPL�DQQL�GHO�QXRYR�VHFROR�LO�©SHULRGR�
SROLWLFRª�GHO�3DOHUPR��TXDQGR�OD�VTXDGUD�YLGH�OH�VXH�VRUWL�VSRUWLYH�HG�HFRQRPLFKH�OHJDWH�
D�¿JXUH�LPSUHQGLWRULDOL�FKH�VH�QH�IDFHYDQR�FDULFR��GL�YROWD�LQ�YROWD��SHUFKp�LQWHUHVVDWL�DG�
acquisire credito presso la politica locale, e di conseguenza vantaggi economici, portando 
in dote clientele. Questi imprenditori trovarono sponda nella peggiore classe dirigente 
locale, quella democristiana, che annoverava tra i suoi protagonisti gente come Salvo 
/LPD�H�9LWR�&LDQFLPLQR��UHVSRQVDELOL�GL�TXHOOR�FKH�SXz�HVVHUH�GH¿QLWR�LO�SHULRGR�SL��EXLR�
GHOOD�VWRULD�FLWWDGLQD��TXHOOR�GHO�©VDFFR�GL�3DOHUPRª��XQD�HQRUPH�VSHFXOD]LRQH�HGLOL]LD��
IUXWWR�GL�XQD�PDOHGHWWD�VRYUDSSRVL]LRQH�WUD�PD¿D�H�SROLWLFD��FKH�PRGL¿Fz�UDGLFDOPHQWH�LO�
volto della città, cancellando anche i luoghi storici del calcio, come il mitico “pantanu”, 

7 Luca Del Tappo, Il “Palermo”. Saggio sociologico-sportivo, Palermo, Le edizioni de il foglio, 2005 (1a ed. 1987).
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LO�SULPR�FDPSR�GD�JLRFR�GHO�3DOHUPR�GHL�SLRQLHUL��8QD�WUDVIRUPD]LRQH�TXHOOD�GHO�©VDFFRª�
che è stata citata anche da Hobsbawm, nel suo capolavoro Il secolo breve, come esempio 
delle trasformazioni sociali radicali che sono avvenute nel nostro secolo8.
3HU�VSLHJDUH�TXDOH�IRVVH�OD�SUDVVL��GXUDQWH�LO�©SHULRGR�SROLWLFRª�GHO�3DOHUPR��'HO�7DSSR�XVD�
GXH�HI¿FDFL�PHWDIRUH�FKH�ULPDQGDQR�DOOR�SVHXGRQLPR�FKH�KD�XWLOL]]DWR�SHU�¿UPDUH�LO�OLEUR��
Spiega l’autore che uno dei giochi di strada praticati anticamente dai bambini palermitani 
©HUD�O¶acchittuª��©XQ�JUXSSR�GL�UDJD]]LQL�>«@�VL�V¿GDYDQR�D�ODQFLDUH�XQD�PRQHWLQD�FRQWUR�
LO�PXUR��YLQFHYD�FKL�YL�DFFRVWDYD�GL�SL��OD�PRQHWLQDª��0D�©FDSLWDYD�WDOYROWD�XQ�IDWWR�QRQ�
previsto: arrivava di corsa un ragazzino estraneo alla comitiva gridando “Luca!” e portava 
YLD� WXWWH� OH�PRQHWLQHª�� 6HFRQGR�'HO�7DSSR�� ©,Q� TXHOOR� FKH� QRL� FKLDPLDPR� LO� SHULRGR�
politico della storia del Palermo a “fare Luca” sono stati vari personaggi emergenti delle 
striminzite attività economiche della città, e la materia del contendere non sono state le 
monetine ma gli appalti e i tanti piccoli e grossi favori necessari per acquistare il più 
rilevante prodotto locale, cioè i preziosissimi voti di preferenza necessari per legare (o 
fare il possibile per legare) i politici (o almeno alcuni particolari politici) alle proprie 
YLFHQGH�HFRQRPLFKHª9��©&RPH"�,O�IDWWRUH�DJJORPHUDWLYR�GHOOD�SROLWLFD�QHOOD�FLWWj�>«@�q�
VHPSUH�VWDWR�LO�FOLHQWHOLVPR�>«@��8QD�VTXDGUD�LQ�JHQHUDOH��H�LO�3DOHUPR�LQ�SDUWLFRODUH��QRQ�
permette (a parte qualche caso eccezionale) di fare il principe dei favori, e cioè di “dare 
il posto”; però, ci sono tanti altri vantaggi non disprezzabili, a parte i biglietti e le tessere 
gratis. Per esempio, quando si gioca “in casa” ci vogliono le maschere agli ingressi per 
YHUL¿FDUH� L�ELJOLHWWL��TXDQWH�FH�QH�YRJOLRQR"�(�VL�SXz�HVVHUH�VLFXUL�FKH�KDQQR�GDYYHUR�
ODYRUDWR� WXWWL"�,Q�DOFXQL�ERUGHUz�GHJOL�DQQL�6HVVDQWD�1RYDQWD�QH�ULVXOWDQR�GXHFHQWRª10. 
*OL�LPSUHQGLWRUL��LQVRPPD��VL�LPSHJQDYDQR�D�LQYHVWLUH�QHOOD�VRFLHWj�DO�¿QH�GL�FUHDUH�XQ�
indotto di clientele da mettere a disposizione di una politica locale pronta a ricambiare il 
favore. In che modo, lo ha ammesso candidamente Mario Fasino – politico democristiano, 
governatore della Sicilia tra il 1969 e il 1972 – che nel 1953-1954 fu presidente della 
società rosanero, affermando, intervistato per un altro volume riguardante la storia del 
3DOHUPR�FDOFLR��FKH�QHJOL�DQQL�GL�FXL�FL�VWLDPR�RFFXSDQGR�©DOFXQH�RSHUH�SXEEOLFKH��VHQ]D�
FKH�QHVVXQR�DYHVVH�GD�ULGLUH��YHQQHUR�DI¿GDWH�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�DOOH�LPSUHVH�GLVSRVWH�
DG�LQWHUYHQLUH�¿QDQ]LDULDPHQWH�D�IDYRUH�GHOOH�VTXDGUH�GL�FDOFLRª11.
Una prassi simile tuttavia, priva di una qualunque visione strategica e gestionale, presentava 
il conto ogni volta che venivano meno gli interessi di chi investiva (investimenti che sono 
sempre stati minimi, il necessario per allestire una squadra e iscriversi ai campionati). 
&RQ�XQ¶DOWUD�HI¿FDFH�PHWDIRUD�FKH�ULPDQGD�DOOD�VHFRQGD�SDUWH�GHO�VXR�SVHXGRQLPR�/XFD�
'HO�7DSSR�VSLHJD�FRVu�TXDQWR�DFFDGHYD��©Fare tappo o tappiare, nell’uso palermitano, è 
fare debiti o commissionare servizi con la precisa intenzione di trovare argomenti di forza 
maggiore per non pagare. Costellata di tappi�q�ODUJD�SDUWH�GHOOD�VWRULD�GHO�3DOHUPR�>«@��
Ricordiamo in particolare un fatto pittoresco: nel periodo “politico” era esposto nella 

8 Cfr. Eric J. Hobsbawm, Il Secolo breve. 1914-1991, Milano, Bur, 2000 (1a ed. Rizzoli 1995), p. 8.
9 Del Tappo, Il “Palermo”. Saggio sociologico-sportivo, cit., pp. 5-6.
10 Ivi, pp. 11-12.
11 Giuseppe Bagnati, Vito Maggio, Vincenzo Prestigiacomo, Il Palermo racconta. Storie, confessioni e leggende 
rosanero��3DOHUPR��*UD¿OO��������S�����
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VDOD�GHOOD�3UHVLGHQ]D�XQD�FDUWD�JHRJUD¿FD�G¶,WDOLD�LQ�FXL�PROWH�ORFDOLWj�HUDQR�VRWWROLQHDWH�
ed evidenziate. Era un singolare strumento, diretto ad evitare di contattare per i ritiri gli 
alberghi che nel corso degli anni erano stati tappiatiª12.
,QVRPPD�� L� VROGL� QHO� ©SHULRGR� SROLWLFRª� QRQ� HUDQR�PDL� VXI¿FLHQWL� H� OD� JHVWLRQH� GHOOD�
VRFLHWj� HUD� HIIHWWXDWD�� VRVWDQ]LDOPHQWH�� D� GHELWR�� 3RL� RJQL� YROWD� FKH� OH� GLI¿FROWj�
economiche aumentavano e i creditori portavano il Palermo sull’orlo del fallimento si 
PHWWHYD�XQD�SH]]D�FRQ�XQ�PHWRGR�FKH��DIIHUPD�'HO�7DSSR��IX�XQ�©FODVVLFRª�QHOOD�VWRULD�
GHO�3DOHUPR��©VL�ID�XQD�QXRYD�VRFLHWj��FKH�VL�DVVXPH�PRUDOPHQWH�O¶HUHGLWj�GHL�SUHFHGHQWL�
LPSHJQLª13��0D�VH�©RJQL�JHVWLRQH�ODVFLDYD�DOOD�VXFFHVVLYD�LO�SHVR�GHO�SDVVLYR�>«@�D�XQ�
FHUWR�SXQWR�VL�GRYHYD�DUULYDUH�DOOD�UHVD�GHL�FRQWLª14. È il settembre del 1986 il punto più 
basso della storia societaria, quando al Palermo, mostruosamente indebitato, fu imposto 
dalla Federazione di appianare per intero la sua situazione debitoria pena l’esclusione 
da qualunque campionato professionistico. Ci proverà la politica a mettere una pezza, 
senza riuscirvi. L’allora, e tuttora, sindaco di Palermo Leoluca Orlando e Carlo Vizzini 
±�DOO¶HSRFD�PLQLVWUR�SHU�JOL�$IIDUL�5HJLRQDOL�QHO�JRYHUQR�&UD[L� ,,�H�¿JOLR�GL�&DVLPLUR�
Vizzini, politico socialdemocratico e presidente del Palermo tra il 1957 e il 1964 – si 
impegnarono in frenetiche trattative romane presso la FIGC presieduta da Franco 
Carraro, portando garanzie che tuttavia non vennero ritenute credibili. Il Palermo subì 
l’umiliazione massima, quella del fallimento e della radiazione dai ranghi federali, per 
inadempienze economiche e debiti insanabili. Il Palermo, rifondato ancora una volta, fu 
poi ammesso alla Serie C2 del campionato successivo. 
Negli anni a seguire, a parte la già citata vittoria della Coppa Italia di Serie C, il Palermo 
altalenò tra la B e la C, mentre a livello societario si ripropose il solito schema politico-
imprenditoriale che vedeva nel 2000 Franco Sensi, già proprietario della Roma, acquisire 
la società per mettervi come presidente l’ex sindacalista della CISL Sergio D’Antoni, 
che appena un anno dopo sarebbe tra i candidati a governatore della Sicilia nelle elezioni 
regionali del giugno 2001.

L’era Zamparini

Quando Maurizio Zamparini acquistò il Palermo da Sensi erano in pochi a vederci 
qualcosa di buono nella vicenda. L’imprenditore friulano era all’epoca il proprietario del 
Venezia e i modi con cui fu portata avanti la trattativa che lo portò a diventare padrone 
GHO�3DOHUPR�VRQR�VWDWL��D�UDJLRQH��GH¿QLWL�©VFRQFHUWDQWLª�GDOOR�VWRULFR�LQJOHVH�-RKQ�)RRW��
autore di una pregevolissima opera intitolata Calcio. 1898-2010. Storia dello sport che 
ha fatto l’Italia��+D�VFULWWR�)RRW��©)UDQFR�6HQVL�q�VWDWR�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�SURSULHWDULR�
di Roma e Palermo, e nel 2002 vendette il club siciliano a Maurizio Zamparini. Lo 
stesso Zamparini aveva appena venduto il Venezia e cercato di acquistare il Genoa e 
il Verona. Trasferendosi poi a Palermo portò gran parte dei giocatori del Venezia con 
sé. Nel frattempo, qualcuno chiamo Franco Dal Cin, un imprenditore legato a Sensi, 

12 Del Tappo, Il “Palermo”. Saggio sociologico-sportivo, cit., p. 5.
13 Ivi, p. 77.
14 Ivi, p. 216.
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per comprare lo stesso Venezia. Il Palermo centrò la promozione in Serie A nel 2004, 
PHQWUH�OD�VTXDGUD�YHQHWD�ODQJXLYD�WUD�L�FDGHWWLª15��Ê�XQD�VWRULD�SRFR�HGL¿FDQWH�GDO�SXQWR�
di vista etico-sportivo. Eppure, grazie a quella A, raggiunta in soli due anni, dopo 31 anni 
dall’ultima apparizione nella massima serie, i palermitani impazzirono per Zamparini, 
FRQ�EXRQD�SDFH�GHOOH�VRUWL�GHO�9HQH]LD�FKH�GLFKLDUz�EDQFDURWWD�QHO�������0D�QRQ�¿Qu�Ou��
negli anni successivi il Palermo entrò stabilmente nel gruppo delle dieci squadre più forte 
G¶,WDOLD��UDJJLXQJHQGR�SHU�GXH�YROWH�OD�TXDOL¿FD]LRQH�LQ�&RSSD�8HID��SHU�WUH�YROWH�TXHOOD�
LQ�(XURSD�/HDJXH�H�PDQFDQGR�GL�XQ� VRI¿R��QHO������������XQD� VWRULFD�TXDOL¿FD]LRQH�
in Champions League, la massima competizione europea. Per la gente di Palermo con 
l’avvento di Zamparini si realizzò uno degli stereotipi più diffusi al meridione, quello 
dell’uomo del nord che viene a “sistemare” le cose. E poco importava se anche Zamparini 
coltivava i suoi affari extra calcistici in città, dove ha costruito un centro commerciale. 
Simbolo della nuova dimensione fu anche il calciomercato, basti dire che nel 2006, nella 
nazionale italiana campione del mondo, militavano cinque giocatori che tra il 2002 e il 
2006 erano stati acquistati e valorizzati dal Palermo: Cristian Zaccardo, Fabio Grosso, 
Andrea Barzagli, Simone Barone e Luca Toni. Ma soprattutto grazie a Zamparini giunse a 
Palermo Fabrizio Miccoli che negli anni si è dimostrato il calciatore più forte della storia 
rosanero.
Il Palermo di Zamparini non vinse trofei, ma nell’immaginario dei tifosi le straordinarie 
partite giocate e vinte contro le più forti squadre di quegli anni valevano come i trofei vinti 
dal Palermo dei pionieri. Giunto in A il Palermo di Zamparini guadagnò immediatamente 
la fama di “ammazzagrandi”. Indimenticabile nel 2005 fu la vittoria casalinga, da 
neopromossi, contro la Juventus di Zlatan Ibrahimovic, Alessandro Del Piero e David 
Trezeguet, con gol vittoria di Franco “Ciccio” Brienza, uno dei giocatori più amati di 
quegli anni. Storica poi la vittoria a Londra del 2006 contro il West Ham di Carlos Tevez 
e Javier Mascherano. Due cifre su tutte: da quando Zamparini è il presidente del Palermo, 
VRQR�RUPDL�SDVVDWL����DQQL��OD�VTXDGUD�URVDQHUR�KD�VFRQ¿WWR��LQ�FRPSHWL]LRQL�XI¿FLDOL����
volte la Juventus e 7 volte il Milan. L’entusiasmo era tale che si sprecarono i paragoni con 
quel Palermo delle origini del quale molti tifosi volevano riprendere la denominazione 
societaria “FC Palermo 1900” in luogo di “Unione Sportiva Città di Palermo” che 
rimandava al triste periodo post-radiazione.
1HO� ����������� DO� WHUPLQH� GL� XQ¶DOWUD� RWWLPD� VWDJLRQH�� LO� 3DOHUPR� SHUVH� OD� ¿QDOH� GL�
Coppa Italia contro l’Inter. A Roma per l’occasione giunsero oltre 40.000 tifosi rosanero. 
All’inizio della stagione successiva lo slogan della campagna abbonamenti del Palermo, 
VIUXWWDQGR�XQD�EHOOD�LPPDJLQH�GHOOD�WLIRVHULD�URVDQHUR�QHOOD�QRWWH�GHOOD�¿QDOH�GL�&RSSD��
UHFLWDYD�©(�TXHVWR�q� VROR� O¶LQL]LRª��2JJL�q� LQQHJDELOH�FKH�TXHOOR� IX� O¶LQL]LR�GL� OHQWR�H�
LQHVRUDELOH�GHFOLQR��'D�DOORUD�¿QR�D�RJJL�LO�3DOHUPR�q�UHWURFHVVR�GXH�YROWH�LQ�%��'RSR�
la prima retrocessione la squadra ha stravinto il campionato di B, ma riconquistata la 
$� KD� QDYLJDWR� QHL� EDVVLIRQGL� ¿QR� DOOD� VHFRQGD� UHWURFHVVLRQH� GHOOR� VFRUVR� DQQR��$OOD�
base di tutto questo c’è sicuramente il disimpegno economico di Zamparini, come ha 
ammesso lui stesso più volte. Non è questa la sede per approfondite analisi di bilancio, 

15 John Foot, Calcio. 1898-2010. Storia dello sport che ha fatto l’Italia, Milano, Bur, 2010, p. 581.
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ma consultando i dati disponibili su “Transfermarkt”16, è possibile farsi delle idee. Tra la 
VWDJLRQH������������O¶DQQR�GHO�ULWRUQR�LQ�$��H�OD�VWDJLRQH������������DQQR�GHOOD�¿QDOH�
di Coppa Italia persa contro l’Inter) il bilancio economico complessivo tra acquisti e 
cessioni di calciatori mostra come Zamparini ci abbia rimesso di tasca propria circa 27 
PLOLRQL�GL�HXUR��'RSR�OR�VSDUWLDFTXH�GHOOD�¿QDOH�GL�&RSSD�,WDOLD��LO�WUHQG�q�VWDWR�LQYHUWLWR��
con un bilancio complessivo nel periodo che va dal 2011-2012 a oggi, tra acquisti e 
cessioni, in attivo di oltre 99 milioni. Lo scarto è netto anche tra le due stagioni 2010-
2011 e 2011-2012: nell’ultima grande stagione del Palermo di Zamparini, il presidente ci 
mise di tasca propria oltre 8 milioni; nella stagione successiva, anche grazie alla cessione 
di un altro dei grandi fuoriclasse che hanno vestito la maglia rosanero, Javier Pastore, il 
bilancio fu in attivo di più di 24 milioni.
Tuttavia se il disimpegno economico è legittimo, sono le modalità di questo disimpegno 
che hanno senza dubbio esasperato i tifosi palermitani. È noto come Zamparini abbia 
spesso cambiato gli allenatori delle squadre di cui è stato presidente. Mai come negli ultimi 
7 anni però, in cui 18 guide tecniche si sono avvicendate sulla panchina del Palermo. In 
una singola stagione, quella del 2015-2016, furono 6 gli allenatori e 8 gli esoneri, se non 
è un record, poco ci manca. A Zamparini si deve pure il mancato rinnovo del contratto 
di Miccoli, andato via alla scadenza dell’impegno con il Palermo, nel giugno del 2013. 
All’epoca la cosa non fece scalpore, anzi. Negli stessi mesi il capitano del Palermo fu 
infatti coinvolto in uno scandalo seguito alla diffusione di alcune intercettazioni che lo 
riguardavano relative a una inchiesta per estorsione. Nelle telefonate registrate, Miccoli 
GLDORJDQGR�FRQ�0DXUR�/DXULFHOOD�±�¿JOLR�GL�$QWRQLQR�/DXULFHOOD�GHWWR�³6FLQWLOOXQL´��ERVV�
PD¿RVR�GHO� TXDUWLHUH�.DOVD� D�3DOHUPR�±� VL� ODVFLDYD� DQGDUH� D� LQVXOWL� DOOD�PHPRULD�GHO�
giudice Giovanni Falcone, suscitando l’indignazione della città. Zamparini tuttavia aveva 
scelto da tempo di non rinnovare il contratto al giocatore, con 81 reti il miglior marcatore 
di tutti i tempi del Palermo, probabilmente per il suo alto ingaggio. 
Come se non bastasse dei soldi incassati con le cessioni quelli reinvestiti sul mercato 
furono impiegati per acquistare calciatori che, fatta eccezione per il fuoriclasse Paulo 
Dybala, pagato 12 milioni di euro nel 2012 e rivenduto per 40 milioni alla Juventus nel 
2015, hanno inciso poco o nulla sulle sorti sportive rosanero. Particolare rabbia suscitò 
nei tifosi rosanero conoscere l’entità delle commissioni riservate ad alcuni intermediari 
per l’acquisto di giocatori dal rendimento del tutto insoddisfacente, come i 2,8 milioni di 
euro pagati a Zoran Lemic per avere mediato nel 2016 l’acquisto del calciatore, e oggetto 
misterioso, ungherese Norbert Balogh.
Da qualche tempo a questa parte Zamparini non fa altro che dichiarare di essere pronto 
a cedere la società a chi sia in grado di presentare una offerta adeguata. Da quando 
ha manifestato questa intenzione, due cordate arabe, una americana guidata da Frank 
Cascio (che deve la sua notorietà a un’amicizia con il cantante Michael Jackson) e quella 
rappresentata da Paul Baccaglini si sono fatte avanti per poi sparire nel nulla, dopo grandi 
promesse, lasciando nei tifosi la sensazione avere vissuto una farsa. Dopo la vicenda 

16� ³7UDQVIHUPDUNW´�q�XQ�DXWRUHYROH�VLWR�ZHE�WHGHVFR�FRQWHQHQWH�LQIRUPD]LRQL�FDOFLVWLFKH�FRPH�FODVVL¿FKH��ULVXOWDWL��
trasferimenti, carriere dei giocatori e dati delle società.
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Baccaglini si è registrata una recrudescenza delle proteste da parte delle frange più 
radicali degli ultras. Intanto lo scorso luglio 2017 la Guardia di Finanza ha effettuato ben 
due controlli presso la sede della società rosanero. L’obiettivo dell’indagine sembrerebbe 
ULJXDUGDUH� OD� YHUL¿FD�GL� SRVVLELOL� HSLVRGL� GL� DSSURSULD]LRQH� LQGHELWD�� IDOVR� LQ�ELODQFLR��
riciclaggio ed auto-riciclaggio. Che scenari si prospettano per la società, non è dato 
saperlo. Lo scorso gennaio 2017 il sindaco Orlando ha incaricato Carlo Vizzini come 
consulente del Comune per gestire le relazioni con il Palermo calcio. La paura più grande 
dei tifosi del Palermo ha oggi le sembianze di quella radiazione del settembre 1986 che 
vide la coppia Orlando-Vizzini impegnata per scongiurarla, senza riuscirvi. Certo è che il 
paradosso è ormai compiuto: quella che per quasi un decennio è stata la migliore gestione 
societaria mai avuta a Palermo è oggi, senza dubbio, la più odiata della storia rosanero.


